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Presentazione
Prospettive da ricomporre

Giovanni Durbiano 
Presidente ProArch 

A cosa può servire un convegno, l’ennesimo, sul tema del patrimonio? 
E perché ripetere nuovamente che il progetto di architettura si 
produce nell’intersezione di differenti saperi? 
C’è davvero da chiedersi se ci sia bisogno di riunirsi, relazionare e 
discutere argomenti su cui sono stati scritti un’infinità di libri, sono 
stati celebrati infinità di convegni, seminari, tavole rotonde.
Il dubbio sembra ancor più fondato se si prende atto dell’immane 
macchina organizzativa che questo forum mette in piedi: 
trecentotrentadue full papers, quattrocentotrentacinque autori, 
diciotto sessioni parallele, cinquantasei persone tra comitati d’onore, 
scientifici, segreterie, consigli… 
Viene legittimo chiedersi cosa possa produrre di socialmente utile 
questo golem accademico. Schematizzando le risposte possono 
essere due.
Nulla, se si crede che il progetto dell’architettura segua leggi senza 
tempo, e che lo studioso del progetto non debba far altro che inter-
rogare l’architettura per svelarne la sua essenza metafisica. 
Molto, se invece si ritiene che il progetto di architettura, come tutte 
le attività eminentemente umane, sia il prodotto di una costruzione 
sociale, e che di conseguenza il ruolo dello studioso del progetto sia 
quello di analizzarne la sua legittimazione socio-tecnica, e, a partire 
da questa, proporre strategie di azione.
L’VIII Forum ProArch scommette su questa seconda ipotesi, e orga-
nizza un confronto su più livelli, per indagare come le mutazioni della 
nozione di Patrimonio, e del suo progetto, possa essere il riflesso 
delle mutazioni della nostra stessa società (e dei suoi progetti). È 
una mappa ancora tutta da disegnare, e sarà compito del forum 
darne una rappresentazione appropriata. Questa prima raccolta di 
atti costituisce l’elenco di punti di vista, uno per relatore: un insieme 
di prospettive da ricomporre, se saremo bravi, in punti di vista pro-
gressivamente unitari, a loro volta da incrociare con altre prospettive 
(disciplinari, sociali, culturali, politiche…) in un ampliamento della 
conoscenza a cui il progetto di architettura intende contribuire.
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S2  Patrimonio: Città e Paesaggio

In questa sessione s’indaga il ruolo del Progetto di Architettura nella 
sua capacità di rinvenire e riconoscere ordini e relazioni preesistenti 
e persistenti alla scala della città e del territorio: antropico, naturale e 
costruito. Una interrogazione sulla capacità del Progetto di Architettu-
ra di riconoscere relazioni strutturali per la messa in valore dei sistemi 
natura-paesaggio-città.

S2,2 Infrastrutture e geografia come Patrimonio

La sotto-sessione “Infrastrutture e geografia come patrimonio” intende 
riflettere sulla possibilità di attribuire valore patrimoniale agli elementi 
e ai sistemi infrastrutturali della contemporaneità. Come suggerito già 
ottant’anni fa dalla celebre copertina di “Space, Time and Architectu-
re”, attraverso la sovrapposizione di un’autostrada al Grand Canal di 
Versailles, è possibile riconoscere in essi un ruolo nella costruzione di 
nuovi rapporti tra la città e il territorio, che vada al di là del loro valore 
meramente connettivo e che riconosca piuttosto la grande misura delle 
forme della geografia fisica? Se sì, in quali modi questi elementi e siste-
mi svelano rapporti altrimenti non visibili? È possibile, infine, indagare 
la possibilità di affermazione di valori estetici nuovi, anche attraverso le 
forme tecniche delle infrastrutture?
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Fig. 1: Fermata MT2 Cimarosa-
Tabacchi: “la città del loisir 
acquatico” come paesaggio 
costruito soft-tech, tra urbano e 
periurbano.

Fig. 2: Fermata MT2 Porta Nuo-
va: “infrastruttura sociale diffu-
sa” nei termini di spazi pubblici 
ambientalmente performativi, 
per il quartiere denso di San 
Salvario.

L’identità storica dello sviluppo insediativo della Torino 
moderna restituisce, in modo paradigmatico, le virtuo-
se potenzialità di un’interpretazione progettuale di sin-
tesi dello spazio della mobilità urbana, nelle relazioni tra 
esigenze di viabilità, fruibilità pubblica, decoro urbano, 
innovazione morfo-tipo-tecnologica dei tessuti edificati: i 
viali alberati delle espansioni otto e novecentesche della 
città sono leggibili come sistemi ambientali morfogeneti-
ci, che qualificano il contesto urbano torinese come città-
paesaggio. 
Le trasformazioni della contemporaneità a Torino non 
sempre hanno saputo proporre, pur nella condivisibile 
ricerca di attualizzazione dei codici interpretativi, una 
traccia di continuità con questa importante lezione del 
passato.
Living [MT2] è un’iniziativa finanziata nell’ambito del pro-
getto di eccellenza Miur 2018-2022 del dipartimento DIST 
del Politecnico di Torino: si struttura a mezzo di varie oc-
casioni di confronto (seminari, convegni, mostre, viaggi-
studio, dibattiti pubblici), che pongono in relazione le tre 
missioni fondamentali dell’Istituzione universitaria.
Un atelier di tesi di laurea magistrale, aperto agli studenti 
del Collegi in Architettura e in Pianificazione del Politec-
nico di Torino, si occupa dell’intero tratto urbano della 
futura linea di metropolitana 2 - il cui tracciato è ora ap-
provato e le fermate definite -, utilizzando il progetto dello 
spazio fisico come lente di analisi, nell’ambito di un ap-
proccio che nasce anche dall’identità interuniversitaria 
del dipartimento DIST.
L’obiettivo, utilizzando come lente critica il paradigma 
del built environment, è quello di indagare un tema po-
tenzialmente ricorrente nel prossimo futuro dei nuclei 
urbanizzati: in che modo una importante infrastruttura 
per la mobilità, concepita come sequenza di stazioni 
standardizzate, possa recuperare il suo fondamentale 
ruolo di agente di rigenerazione urbana dell’intorno, in 
conseguenza del ribilanciamento che introduce nel poli-
centrismo urbano.

Parole chiave: mobilità di massa, rigenerazione urbana, built environment

Alessandro Mazzotta, Nadia Caruso
Politecnico di Torino, DIST Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del 
Territorio 

Living [MT2]: Metro Torino 2 come patrimonio per la rigenerazione 
della città-paesaggio


